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Antonio Patuelli
"L'Ue semplifichi le regole sulle banche

Con r1p incertezze dagli Usa"
li presidente dell'Abi: ̀Sull.'euro digitale è necessario salvaguardare stabilità finanziaria e liquidità
Il consolidamento degli istituti di credito? Non può avvenire per obblighi, ma per scelte di mercato"

FABRIZIO GORIA

n Europa serve più

<c( 
semplificazione
per le banche. Da
Trump è arrivata

una scossa per l'Ue, e la credibi-
lità degli Usa è in calo. La Bce
mi attendo che tagli ancora,
ma il tasso terminale è vicino».
Antonio Patuelli, presidente
dell'Associazione bancaria ita-
liana (Abi), ha ricevuto il pre-
mio BancaFinanza a Torino. E
fa il punto sullo scenario globa-
le, ma senza dimenticare le sfi-
de continentali. Ed è per que-
sto che rimarca che l'Ue ha bi-
sogno di «biodiversità e con-
correnza in ambito bancario»
per competere con i giganti di
Wall Street e dell'Asia.
Capitolo dazi. Si aspettava
tutte le turbolenze?
«Dal novembre 2023 i tassi di
mercato, in Europa e Italia,
hanno anticipato le riduzione
del costo del denaro che poi sa-
rebbero arrivate da parte della
Bce. C'è stato un andamento
costante di questo fenomeno
prima dell'annuncio sui dazi.
Fenomeno che ha avuto riper-
cussioni su tutti i tassi dell'Oc-
cidente. C'è stata una lieve gob-
ba negli andamenti, ma non
dobbiamo spaventarci. Il 9
maggio si è toccato il minimo
dell'Euribor di questi anni,
con un tasso del 2,12%. E an-
che l'Irs ha avuto un andamen-
to analogo. Allo stesso tempo
lo spread ha avuto movimenti
al ribasso. Questo dipende sia
dalla credibilità dell'econo-
mia italiana sia dalle difficoltà
tedesche».
Cosa significa?
«Anche con questa apertura
della stagione di tremendismo
sulle tariffe doganali, l'euro re-
sta un'ancora. Dobbiamo ricor-
dare quanto erano i tassi d'inte-

resse con la lira? Quello più
basso dal 1861 all'introduzio-
ne dell'euro è stato intorno al
3,50%. Con l'euro c'è un van-
taggio per famiglie e imprese».
Fra poco c'è la nuova riunio-
ne della Banca centrale euro-
pea (Bce). Cosa aspettarci?
«La Bce decide momento per
momento in base ai dati. Non
siamo molto lontani dal tasso
terminale, visto che siamo con
i depositi a quota 2,25%. Non
sarebbe una gran sorpresa una
riduzione di un quarto di pun-
to. Certo, però, bisogna moni-
torare che non succedano
choc nei prossimi giorni. Poi,
che sia già a giugno o che sia a
luglio, poco cambia».
Uno dei punti della seconda
amministrazione Trump è la

deregolamentazione.
«Non è una novità di Trump.
Abbiamo avuto varie fasi ana-
loghe. Abbiamo il ricordo tra-
gico del crac di Lehman Bro-
thers. La deregolamentazione
porta dei rischi. La linea in Eu-
ropa dovrebbe essere quella
della semplificazione delle
norme economiche e finanzia-
rie. Vale a dire non un ambien-
te senza regole, ma allo stesso
tempo non si deve scadere nel-
la burocratizzazione. Nell'U-
nione bancaria e nell'Ue occor-
rono codici di diritto chiari e
sono lieto che la Commissione
europea abbia recepito le ri-
chieste a favore di investimen-
ti e risparmio».
Washington ha perso l'ultima
tripla A, quella di Moody's.

Sorpreso?
«Mi stupisco dello stupore. Se
le agenzie di rating hanno un
unico metro di giudizio, non po-
tevano fare altrimenti. Oltre a
un problema di credibilità c'è
prima quello dei conti pubblici.
Non è un tabù parlarne».

Uno dei temi più importanti a
livello europeo è il consolida-
mento bancario. Servono più
banche paneuropee?
«Servono due elementi. Pri-
mo, la biodiversità. Secondo,
la concorrenza nell'ambito
bancario. In questa logica non
ci può essere uniformità di mo-
delli di business, di dimensio-
ni, di azionariati, di tipologie
societarie. L'opportunità è che
nella biodiversità ci siano an-
che banche europee di dimen-
sioni competitive con quelle
americane e asiatiche».
Come si può?
«E un processo che non può av-
venire per obblighi o forzatu-
re. Non deve essere usato il for-
cipe. Deve accadere con le scel-
te delle imprese bancarie di
maggiore dimensioni che ab-
biano queste strategie e che
colgano le opportunità di mer-
cato a livello europeo. Codici
di diritto comunitari possono
essere indispensabili per avere
finalmente una normativa per
l'Unione bancaria europea».
Come smobilitare il rispar-
mio per gli investimenti, co-
me suggerito dal Rapporto
Draghi?
«Con una maggiore diffusione
della cultura del risparmio.
Che può portare dunque a una
maggiore consapevolezza in
generale. Un conto corrente è
uno strumento di servizio, non
di investimento. Le banche, in
questo senso, hanno un gran-
de ruolo di intermediazione».
Arriviamo alla regolamenta-
zione. Come vede Basilea
III +?
«È un accordo fra banche cen-
trali dell'Occidente. E entrato
in vigore in Europa il 1° genna-
io 2025, ma non negli Stati Uni-
ti. Ed è un problema non solo
dell'amministrazione Trump,
ma di Biden. Entrambe hanno

rallentato l'entrata in vigore. E
questo crea una concorrenza
atipica. Se si concordano le re-
gole, poi bisogna applicarle.
Questa è una delle ragioni per
cui la credibilità degli Usa, al
di là delle amministrazioni, è
in calo in ambito finanziario».
Le istituzioni europee stanno
spingendo molto l'euro digi-
tale. Può essere un progetto
capace di raccogliere un lar-
go consenso?
«Vedo il terremoto degli an-
nunci di Trump come una scos-
sa per l'Europa. E fra le spinte
c'è anche quella sull'euro digi-
tale, così come alla creazione
di un circuito europeo privato
delle transazioni. Vedremo co-
sa sarà determinato, ma è chia-
ro che la stabilità bancaria de-
gli istituti di credito si basa su
due pilastri. Primo, quello pa-
trimoniale. Secondo, sulla li-
quidità strutturale. E indispen-
sabile che qualsiasi iniziativa
europea di circuiti tecnologici
sui pagamenti, pubblici o pri-
vati, parta dalla salvaguardia
della liquidità delle banche e
quindi della stabilità. Non si
può limitarla perché a patire
poi sarebbe il settore dei presti-
ti a famiglie e imprese». —
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L'euro resta
un'àncora in questa
stagione di
tremendismo sulle
tariffe doganali

La Banca centrale

A giugno la Bce
potrebbe ridurre
i tassi d'interesse
di un ulteriore
quarto di punto
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Antonio Patuel li, presidente dell'Associazione bancaria italiana (Abi)

'1:c sci agli tichi le regole sulle banche
Con Trump incertezze dagli Usa"




